
Il caso Ancora problemi nella struttura di Fuorigrotta dove domani si gioca il derby

Scandalo Scandone, piove in piscina
Temperature basse nella struttura, l' Acquachiara lancia l' SOS al Comune

Disagi alla piscina Scandone che si acuiscono
con la pioggia e le basse temperature. Le
prime avvisaglie si sono avute la scorsa
settimana quando la squadra di pallanuoto
dell' Acquachiara ha dovuto sospendere l'
allenamento della mattina perché l' acqua
del la p isc ina non era suf f ic ientemente
riscaldata. Poi sabato scorso, in occasione del
derby Canottieri­Posillipo, la postazione dei
telecronisti  Rai è stata spostata perché
pioveva sul tavolo e sulle attrezzature. Una
situazione non edificante che ha fatto scattare
l' allarme.
Quattro anni fa sono stati fatti alcuni lavori all'
impianto di Fuorigrotta: nuovi spogliatoi,
ripristino delle palestre ed anche interventi sul
tetto, ma solo per quanto riguarda la parte
muraria. L' altro problema, il più importante, è
quello dell' impianto di riscaldamento divenuto
obsoleto, ha oltre 33 anni, quindi insufficiente a
riscaldare l' acqua della vasca e mantenerla
ad una temperatura costante di 26 gradi.
Incide anche lo stato di abbandono degli
infissi, anch' essi datati, e le porte taglia ­vento
poste ai quattro ingressi della Scandone ormai
inservibili.
È facilmente comprensibile il disagio che
devono sopportare i numerosi atleti di nuoto e
pallanuoto che frequentano la Scandone, circa 800 atleti al giorno. I bagni riservati al pubblico sono stati
realizzati nel 1982, quando l' impianto venne riaperto dopo un lungo periodo di inattività. La vasca di
viale Giochi del Mediterraneo, a un passo dal Palabarbuto e dai resti del Palasport Mario Argento, è l'
unico impianto natatorio napoletano in grado di ospitare manifestazioni sportive di un certo rilievo, è
sede di allenamenti e di gare per Canottieri, Posillipo e Acquachiara che partecipano al massimo
campionato di pallanuoto, oltre a 4 club di serie B e diverse di serie Ce alle società di nuoto.
Domani e domenica alla Scandone si disputa la nona edizione del campionato italiano invernale di
nuoto paralimpico che vede la partecipazione di oltre 500 atleti provenienti da tutta Italia. Le
problematiche della Scandone sono affrontate da Paolo De Crescenzo, ex stella della Canottieri negli
anni Settanta, poi tecnico del Posillipo pluriscudettato e attualmente coach dell' Acquachiara: «Il disagio
maggiore è senza dubbio la temperatura sia dell' acqua che dell' intero ambiente. Non passa giorno che
io non abbia un giocatore assente per raffreddamento, si passa dai 26 gradi dell' acqua ai 15 della
struttura. Attualmente siamo terzi in campionato, mercoledì affrontiamo in semifinale di Euro Cup la
Mornar di Spalato e siamo finalisti in Coppa Italia».
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De Crescenzo è duro: «Il nostro stato d' animo? Ci sentiamo trascurati, certamente. Na poli non è solo
calcio, ma è rappresentata anche da campioni cresciuti in impianti come la Scandone che hanno
ottenuto titoli olimpici, mondiali, europei oltre a innumerevoli scudetti». E quindi rivolge un appello: «È
diretto all' amministrazione cittadina che trascura gli impianti portando un danno allo sport in genere,
ma anche al sociale che nelle nostre organizzazioni sportive è da sempre presente. Quale può essere la
soluzione? Piscine più accoglienti, come ho avuto modo di vedere sia in Italia che in Europa, che
diventano un punto di incontro, di ristoro e di spettacoli sportivi. Domani sera ci sarà ancora un derby,
affronteremo la Canottieri nell' impianto di Fuorigrotta, e ci auguriamo che ci sia una grande cornice di
pubblico, in attesa di un intervento dell' amministrazione municipale».

Lucio C.Pomicino
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